
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLI BARI, 22 GENNAIO 2010 N. 14

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 11,36
oltre IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia.



2231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 22-01-2010

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2556
Dichiarazione di intenti tra la Regione Puglia e l’U-
niversità del Salento per l’attivazione del corso di
laurea DAMS. Approvazione ed autorizzazione
alla sottoscrizione. 

Pag. 2232

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2557
Protocollo di intesa per l’attuazione del diritto allo
studio universitario ai sensi degli artt. 7 e 18 della
legge n. 390/1991 e degli artt. 1 e 22 della L.R. n.
18/2007. Approvazione.

Pag. 2237

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2558
P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - Linea di
Intervento 1/c - Approvazione definitiva del Piano
di Gestione del S.I.C. “Montagna Spaccata e Rupi
di San Mauro” (IT9150008).

Pag. 2243

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2559
Protocollo d’intesa con il Ministero dell’Ambiente,
Autorità Portuale di Taranto, Provincia e Comune
di Taranto concernente la riqualificazione ambien-
tale di aree ricadenti nel SIN di Taranto e lo svi-
luppo infrastrutturale. Ratifica.

Pag. 2246

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2560
Presa d’atto delle Linee Guida per la valutazione
del rischio applicata alle discariche ai sensi del-
l’art. 7 del DM 3 agosto 2005.

Pag. 2268

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2561
Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente
- Asse 6 - Linea di intervento g “Monitoraggio siti
inquinati” - “Accordo di Programma Quadro
Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine,
l’Arpa Puglia, il CNR - IRSA. Progetto “Tutela
ambientale”. Proroga e approvazione bozza di
Convenzione con le Forze dell’Ordine, l’Arpa
Puglia, il CNR-IRSA.

Pag. 2311

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2563
Art. 10 L.R. 11 del 30.04.09 - Assegnazione al capi-
tolo di spesa n. 953075/09 del Bilancio 2009 della
somma di euro 711,28 riveniente da recupero
somme erogate al Cassiere centrale, connesse a
spese legislativamente vincolate. Variazione al
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2009. Cap. di entrata n. 2056216 - U.P.B. di entrata
020119 - U.P.B. di spesa 02.05.01.

Pag. 2318

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2564
Approvazione documento tecnico contenente
“Prima fase di caratterizzazione corpi idrici super-
ficiali della Regione Puglia: tipizzazione dei corsi
d’acqua superficiali, dei bacini lacustri, delle
acque marine-costiere e delle acque di transi-
zione” in attuazione del D.M. 131/2008.

Pag. 2319

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 dicembre 2009, n. 2565
Approvazione del Protocollo d’Intesa tra la
Regione Puglia e le Sezioni Provinciali LILT. 

Pag. 2356



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 22-01-2010

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2556

Dichiarazione di intenti tra la Regione Puglia e
l’Università del Salento per l’attivazione del
corso di laurea DAMS. Approvazione ed autoriz-
zazione alla sottoscrizione. 

L’assessore al Diritto allo Studio, Prof. Gian-
franco Viesti, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Università e Ricerca, confermata e
fatta propria dal Dirigente del Servizio Scuola, Uni-
versità e Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei compiti e delle finalità sta-
tutarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio e, al
fine di radicarne la diffusione sul territorio, favo-
risce intese anche con il sistema universitario
pugliese;

Considerato che, ai sensi dell’art. 3 della legge n.
390 del 02/12/1991, la regione attiva gli interventi
volti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e
sociale per la concreta realizzazione del diritto agli
studi universitari e che regioni, università, enti ed
istituzioni aventi comunque competenza nelle
materie connesse all’attuazione del diritto agli studi
universitari collaborano tra loro per il raggiungi-
mento di tale finalità, stipulando, a tal fine, accordi
e convenzioni per la realizzazione di specifiche atti-
vità;

Ritenuto interesse della Regione Puglia favorire,
in ogni parte del territorio regionale, il diritto allo
studio in ambiti disciplinari più ampi possibile,
anche nel campo dell’Arte, della Musica e dello
Spettacolo;

Ritenuto, altresì, strategico favorire e puntare
sulla formazione dei giovani pugliesi nei settori del-
l’arte, della musica e dello spettacolo;

Considerato che il Salento è ricco di associa-
zioni, cooperative ed aziende che si occupano di
spettacolo a livello professionale e/o dilettantistico
ed è ai vertici europei per densità di spettacoli,
soprattutto nei mesi estivi;

Visto che l’Università degli Studi del Salento,
con nota prot. n. 35234 del 08/08/2008, ha proposto
l’istituzione di un corso di laurea DAMS (Disci-
plina Arti Musica e Spettacolo), evidenziando il
ritorno di immagine per l’intera Regione Puglia;

Vista la nota prot. n. 4947 del 23/10/2009 del
Comune di Melpignano con la quale l’Amministra-
zione Comunale si dichiara disponibile a mettere a
disposizione il Palazzo Marchesale e lo stabile del-
l’ex tabacchificio per ospitare il corso di laurea
DAMS dell’Università del Salento;

Vista la nota prot. n. 43076 del 22/10/2009 del-
l’Università del Salento con la quale il Rettore
informa di valutare positivamente la precitata collo-
cazione in Melpignano del corso di Laurea DAMS;

Ritenuto, in considerazione della notevole
importanza e dell’indiscutibile pregio delle pro-
poste di cui trattasi, dover valutare positivamente,
per la parte di propria competenza, la possibile isti-
tuzione del corso di laurea DAMS presso l’Univer-
sità del Salento, localizzandola presso il Palazzo
Marchesale di Melpignano, reso disponibile alla
predetta finalità, dichiarando la disponibilità della
Regione Puglia a favorire ogni iniziativa in tal
senso ipotizzata e approvando, a tal fine, uno
schema di dichiarazione di intenti tra la Regione
Puglia e l’Università del Salento, oltre che con il
Comune di Melpignano;

Visto l’art. 6 della legge n. 168 del 09/05/1989;

Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 25 del 27/01/1998;

Visto l’art. 9 del D.M. n. 509 del 03/11/1999;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E S.M.I. 
• il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di
spesa, e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale;
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• il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punti a) - k) della L.R. n. 7
del 04/02/1997.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto sopra
riferito, propone alla Giunta di dichiarare l’intento
di valutare positivamente l’istituzione presso l’Uni-
versità del Salento del corso di laurea DAMS, loca-
lizzato presso il Palazzo Marchesale di Melpi-
gnano, assicurando la disponibilità della Regione
Puglia a favorire ogni possibile iniziativa che ne
possa agevolare la più sollecita realizzazione e col-
locazione rappresentata.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio, rese
d’intesa con il Presidente della Regione Puglia;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe-
tente e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa
1. Approvare e fare propria la relazione dell’As-

sessore al Diritto allo Studio che qui si intende
integralmente richiamata;

2. Prendere atto delle esigenze rappresentate dal-
l’Università del Salento sulla necessità di riatti-
vare in loco il corso di laurea DAMS, così come

localizzato, manifestando l’interesse della
Regione a favorire il migliore soddisfacimento
dei bisogni rappresentati a tutela del diritto allo
studio e nel rispetto delle competenze degli
organi all’uopo preposti;

3. Approvare i contenuti dello schema di Dichia-
razione di Intenti, avente ad oggetto la proposta
di attivazione del corso di laurea DAMS presso
l’Università del Salento, allegato al presente
provvedimento del quale ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

4. Delegare l’Assessore al Diritto allo Studio alla
sottoscrizione della Dichiarazione di Intenti,
autorizzandolo ad apportare eventuali modi-
fiche che dovessero rendersi necessarie in sede
di perfezionamento degli intenti;

5. Dare mandato all’Assessore al Diritto allo
Studio di dare corso ad ogni possibile iniziativa
connessa alla dichiarazione di intenti di cui al
presente provvedimento, ai fini di una possibile
futura concreta attuazione, promuovendo ogni
azione idonea a favorirne la realizzazione, così
come rappresentata;

6. Riservare e rinviare, dunque, a futuri successivi
provvedimenti le concrete iniziative idonee a-
favorire l’attivazione del corso di laurea DAMS
presso l’Università del Salento, così come loca-
lizzato;

7. Disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2557

Protocollo di intesa per l’attuazione del diritto
allo studio universitario ai sensi degli artt. 7 e 18
della legge n. 390/1991 e degli artt. 1 e 22 della
L.R. n. 18/2007. Approvazione.

L’assessore al Sud e Diritto allo Studio, Prof.
Gianfranco Viesti, d’intesa con l’assessore all’As-
setto del Territorio - Urbanistica, Edilizia residen-
ziale pubblica, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Univer-
sità e Ricerca, confermata e fatta propria dal Diri-
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue.

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei compiti e delle finalità sta-
tutarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio;

Visto che la legge n. 390 del 2 dicembre 1991
detta le norme principali sul diritto agli studi uni-
versitari;

Tenuto conto che l’art. 3 della menzionata legge
n. 390/1991 riserva allo Stato i compiti di indirizzo,
coordinamento e programmazione degli interventi
in materia di Diritto agli Studi Universitari ed
assegna alla Regione il compito di attivare gli inter-
venti volti a rimuovere gli ostacoli di ordine econo-
mico e sociale per la concreta realizzazione del
menzionato diritto, stipulando, a tale scopo, tra gli
altri, accordi e convenzioni per la realizzazione di
specifiche attività;

Tenuto conto, altresì, che la Regione, ai sensi del
comma 3 dell’art. 7 della citata legge n. 390/1991,
realizza interventi specifici, quali, tra gli altri, l’ero-
gazione di servizi collettivi, tra cui mense, alloggi,
trasporti, o di corrispettivi monetari, ecc.;

Tenuto conto, inoltre, che la Regione, ai sensi del
comma 3 dell’art. 18 della stessa legge n. 390/1991,
può stipulare apposite convenzioni con cooperative,
enti e soggetti individuali in materia di alloggi uti-
lizzabili dagli studenti non residenti;

Visto che l’art. 1 della L.R. n. 18 del 27/06/2007
(“Norme in materia di diritto agli studi dell’istru-
zione universitaria e dell’alta formazione”) stabi-
lisce che la Regione Puglia, in attuazione degli arti-
coli 3 e 34 della Costituzione e della legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3, in conformità con il
proprio Statuto, disciplina le proprie attribuzioni
nella materia del diritto agli studi dell’istruzione
universitaria, perseguendo - attraverso l’Agenzia
per il diritto allo studio universitario di Puglia
(ADISU-Puglia) nel rispetto del pluralismo istitu-
zionale e in collaborazione con il sistema universi-
tario e il sistema dell’alta formazione artistica e
musicale pugliesi, gli enti locali e gli altri soggetti
pubblici e privati con competenza in materia - le
finalità appresso indicate:
- rimozione ostacoli di ordine economico e sociale

che di fatto limitano l’eguaglianza dei cittadini
per l’accesso e per la frequenza dei corsi dell’i-
struzione universitaria e dell’alta formazione e, in
particolare, consentire ai capaci e meritevoli,
anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più
alti degli studi;

- promozione stretto raccordo tra formazione del-
l’istruzione universitaria e dell’alta formazione e
servizi agli studenti favorendo la creazione di un
sistema di opportunità volte all’accompagna-
mento globale dello studente e all’innalzamento
della produttività della formazione dell’istruzione
universitaria e dell’alta formazione;

Preso atto che la citata L.R. n. 18/2007 stabilisce
che le suddette finalità si attuano mediante L n
insieme coordinato di interventi, tra cui, i servizi
abitativi (art. 3, comma 1, lett. b);

Considerato che l’art. 22 della menzionata L.R.
n. 18/2007 stabilisce che il servizio abitativo è orga-
nizzato al fine di favorire la partecipazione alle atti-
vità didattiche degli studenti fuori sede e, a tal fine,
rende possibile la stipula di convenzioni con enti
pubblici o soggetti privati che offrano un servizio
abitativo agli studenti, nonché, sulla base di appo-
site convenzioni, le strutture abitative possono
essere messe a disposizione di studenti i quali pos-
sono essere assistiti mediante l’informazione e la
consulenza relative all’affitto di camere presso altre
strutture pubbliche o private;
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Vista la nota prot. n. 790 del 16/11/2009 dell’A-
DISU-Puglia con la quale, attraverso la stipula di un
protocollo d’intesa tra più soggetti dalla stessa indi-
viduati, si evidenzia la necessità di aiutare gli stu-
denti universitari nella ricerca di alloggi, tenuto
conto che la Regione Puglia, allo stato attuale, offre
1.555 alloggi a fronte di 15.751 studenti idonei;

Visto che l’ADISU-Puglia, con la stessa nota n.
790/2009, illustra le modalità dell’iniziativa con-
giunta, avente la finalità di consentire agli studenti
di reperire sul mercato alloggi adeguati, di calmie-
rare i costi di affitto, di combattere il ricorso agli
affitti in nero, di rendere agevole anche a distanza la
ricerca di alloggi, di sostenere gli studenti anche sul
piano procedurale (supporto legale e tecnico, assi-
stenza alla stipula, assicurazione, ecc.);

Visto il protocollo d’intesa proposto da ADISU-
Puglia - Università degli Studi di Bari - Politecnico
di Bari - Comune di Bari - Regione Puglia Assesso-
rati al Diritto allo Studio ed all’Assetto del Terri-
torio e dagli stessi siglato in data 19/11/2009 con le
organizzazioni SUNIA (Sindacato Unitario Nazio-
nale Inquilini di Appartamenti) - APPC (Associa-
zione Piccoli Proprietari Edilizi) e FIAIP (Federa-
zione Italiana Agenti Immobiliari) unitamente ai
Presidenti dei Consigli degli Studenti dell’Univer-
sità degli Studi di Bari e del Politecnico di Bari;

Vista la nota prot. n. 843 del 26/11/2009 dell’A-
DISU-Puglia con la quale si trasmette la copia
conforme del protocollo d’intesa sottoscritto il
19/11/2009;

Sulla base di quanto sopra, si propone alla Giunta
Regionale di approvare il protocollo di intesa per la
promozione della collocazione residenziale degli
studenti universitari fuori sede, così come allegato
alla presente proposta di deliberazione, per farne
parte integrante e sostanziale, ratificando l’azione
degli Assessori regionali al Diritto allo Studio ed
all’Assetto del Territorio, all’uopo intervenuti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore d’intesa con l’assessore
all’Assetto del Territorio - Urbanistica, Edilizia
residenziale pubblica sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore d’intesa con l’assessore
all’Assetto del Territorio - Urbanistica, Edilizia
residenziale pubblica;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Univer-
sità e Ricerca, dal Dirigente del Servizio Scuola
Università e Ricerca e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, che ne attestano la conformità
alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa
1. Approvare la relazione dell’Assessore al Sud e

Diritto allo Studio, resa d’intesa con l’Asses-
sore all’Assetto del Territorio, che qui si intende
integralmente richiamata;

2. Approvare l’iniziativa di stipulare il protocollo
d’intesa proposto da ADISU-Puglia - Univer-
sità degli Studi di Bari - Politecnico di Bari -
Comune di Bari - Regione Puglia Assessorati al
Diritto allo Studio ed all’Assetto del Territorio e
dagli stessi siglato in data 19/11/2009 con le
organizzazioni SUNIA (Sindacato Unitario
Nazionale Inquilini di Appartamenti) - APPC
(Associazione Piccoli Proprietari Edilizi) e
FIALE’ (Federazione Italiana Agenti Immobi-
liari), unitamente ai Presidenti dei Consigli
degli Studenti dell’Università degli Studi di
Bari e del Politecnico di Bari;
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3. Prendere atto ed approvare il citato Protocollo
d’intesa sottoscritto il 19/11/2009, allegato alla
presente deliberazione, e, di conseguenza, rati-
ficarne la sottoscrizione;

4. Dare atto che eventuali future sottoscrizioni da
parte di altri soggetti interessati alle finalità del
protocollo d’intesa di cui trattasi, non modifica-
tive del relativo contenuto ma meramente ade-
sive, si intenderanno acquisite e funzionali allo
scopo dell’iniziativa;

5. Dare atto che ad assicurare quanto previsto nel
presente provvedimento e nel protocollo d’in-
tesa allegato vi provvederà il Servizio Scuola,
Università e Ricerca dell’Assessorato al Diritto
allo Studio;

6. Disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2558

P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - Linea di
Intervento 1/c - Approvazione definitiva del
Piano di Gestione del S.I.C. “Montagna Spac-
cata e Rupi di San Mauro” (IT9150008).

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio Introna,
sulla base dell’istruttoria svolta dall’Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità, confermata dal Diri-
gente del competente Servizio Ecologia, riferisce:

• Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è
prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale
(ZPS);

• In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 3310 del 23
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale con-
tenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile
2000);

• Con successiva D.G.R. n. 1157 del 8 agosto 2002
è stata approvata la revisione tecnica delle deli-
mitazioni dei SIC (proposti Siti di Importanza
Comunitaria) e delle ZPS designate con la prece-
dente D.G.R. n. 3310/1996;

• In applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 8 maggio 2008) ha
adottato il primo elenco aggiornato dei S.I.C. per
la regione biogeografica mediterranea;

• Tra i SIC individuati nella Regione Puglia vi è
quello denominato “Montagna Spaccata e Rupi
di San Mauro” (IT9150008), ricadente nel terri-
torio dei Comuni di Galatone (LE) e Sannicola
(LE);

• Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, così come modificato dal
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla
Regione assicurare per i SIC, nonché per le ZPS
“opportune misure per evitare il degrado degli
habitat naturali e degli habitat di specie, nonché
la perturbazione delle specie per cui le zone sono
state designate” (art. 4, comma I);

• Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, l’a-
dozione sia per le zone speciali di conservazione
(ZSC), che per le ZPS, entro sei mesi dalla loro
designazione, delle “misure di conservazione
necessarie che implicano all’occorrenza appro-
priati piani di gestione specifici o integrati ad
altri piani di sviluppo e le opportune misure rego-
lamentari, amministrative o contrattuali che
siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle
specie di cui all’allegato B presenti nei siti” (art.
4, comma II);

• Ai sensi del succitato art. 4, comma del D.P.R. n.
357/1997, con Decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 3 set-
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

• Sempre ai sensi del combinato disposto dei citati
articoli 4 e 6 del D.P.R. n. 357/1997, così come
modificato dal D.P.R. n. 120/2003, qualora le
ZPS “ricadano all’interno di aree naturali pro-
tette, si applicano le misure di conservazione per
queste previste dalla normativa vigente. Per la
porzione ricadente all’esterno del perimetro del-
l’area naturale protetta la regione o la provincia
autonoma adotta (...) le opportune misure di con-
servazione e le norme di gestione” (art. 4, comma
III);

• Il P.O.R. Puglia 2000-2006, nell’ambito della
Misura 1.6 - Linea di intervento 1/c prevede e
finanzia la redazione di Piani di Gestione dei Siti
regionali “Natura 2000” (SIC e ZPS);
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• Con le suddette risorse la Regione Puglia, in
applicazione della citata normativa nazionale e
comunitaria, ha disposto, fra gli altri, un finan-
ziamento di euro 60.000,00 (Euro sessanta-
mila/00), commisurato all’estensione territoriale
del Sito, per la redazione del Piano di Gestione
del SIC “Montagna Spaccata e Rupi di San
Mauro” (IT9150008), affidandone la realizza-
zione ai due Comuni interessati ed, in partico-
lare, al Comune di Sannicola (LE), in qualità di
Ente capofila;

• In data 5 giugno 2007, la Regione Puglia, il
Comune di Galatone e il Comune di Sannicola,
in qualità di Ente capofila, hanno sottoscritto un
apposito Protocollo di Intesa per la redazione del
Piano di Gestione finanziato;

• Ai sensi dell’art. III del Protocollo stipulato è
prevista la costituzione di un Comitato Tecnico,
con “il compito di controllare e validare lo stato
di avanzamento del Piano e impartire eventuali
direttive”;

• Con determinazione dirigenziale del Settore Eco-
logia n. 089/DIR/2007/00378 del 23 luglio 2007
è stato assunto il previsto impegno di spesa di
euro 60.000,00 in favore del Comune di Sanni-
cola;

• Il Piano di Gestione ha la finalità di regolamen-
tare l’uso del territorio in modo da assicurare il
mantenimento e il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, degli habitat naturali e
seminaturali e delle specie di fauna e flora selva-
tiche di interesse comunitario;

• A ciò aggiungasi che, ai sensi della direttiva n. 5
contenuta nel c.d. “Atto di indirizzo e coordina-
mento per l’espletamento della procedura di
valutazione di incidenza”, approvato con la
D.G.R. 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata sul
B.U.RP. n. 41 del 30 marzo 2006), il Piano di
Gestione viene adottato dalla Giunta Regionale;

• Approvato definitivamente il Piano di Gestione,
costituendo strumento di pianificazione tema-
tico-settoriale del territorio, produce effetti inte-
grativi-sostitutivi sulle norme e previsioni degli

strumenti urbanistici vigenti dei Comuni interes-
sati;

• Con Deliberazione di questa Giunta Regionale n.
1309 del 28/07/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
126 del 18-08-2009, si è proceduto all’adozione
del suddetto Piano di Gestione;

• Con nota prot. n. 10373 del 08.10.2009, acquisita
al Protocollo del Servizio Ecologia con il n.
089/12688 del 19.11.2009, il Comune di Sanni-
cola, ha comunicato l’avvenuta pubblicazione,
del Piano adottato, sul sito web del Comune
(www.comune.sannicola.le.it) in data
29.08.2009 per 40 giorni consecutivi;

• In tale succitato periodo sono pervenute al
Comune di Sannicola due osservazioni datate
28.09.09 e acquisite al protocollo generale del
Comune con i numeri n. 9793 e 9795, in pari
data;

• Al fine di effettuare l’istruttoria delle osserva-
zioni utilmente pervenute, in data 02.12.2009, si
è riunito il Comitato Tecnico di Controllo e a
seguito di una dettagliata analisi si è stabilito di
non accogliere le osservazioni pervenute e di
procedere all’approvazione definitiva del Piano
senza ulteriori riunioni del Comitato Tecnico e
senza modifiche al Piano di Gestione adottato
con D.G.R. n. 1309 del 28/07/2009. Di seguito si
riportano i seguenti elaborati finali:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale 
Relazione del Piano di Gestione

Cartografie:
Tav. 1 Carta di inquadramento territoriale;
Tav. 2 Carta geologica e geomorfologica;
Tav. 3 Carta degli habitat di interesse comuni-

tario;
Tav. 4 Carta delle specie ecologicamente coe-

renti nell’area di studio;
Tav. 5 Carta della frequenza degli incendi;
Tav. 6a Carta delle rilevanze faunistiche e della

idoneità ambientale potenziale di uccelli e
rettili;
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Tav. 6b Carta delle rilevanze faunistiche e della
idoneità ambientale potenziale di anfibi e
mammiferi;

Tav. 7 Carta dei rinvenimenti storico-testimo-
niali interni ed esterni all’area SIC; 

Tav. 8a Carta dell’uso del suolo;
Tav. 8b Carta della vegetazione;
Tav. 9 Carta di lettura urbanistica del territorio;
Tav. 10 Lettura degli strumenti di pianificazione

a scala provinciale;
Tav. 11 Lettura degli strumenti di pianificazione

a scala regionale; 
Tav. 12 Carta delle proprietà pubbliche e pri-

vate;
Tav. 13 Carta degli interventi.

• In virtù di tutto quanto sopra premesso, si ritiene
di dover procedere alla definitiva approvazione
del Piano di Gestione del SIC “Montagna Spac-
cata e Rupi di San Mauro” (IT9150008), da parte
di questa Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio INTRONA;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedi-
mento;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto che - come comunicato dal
Comune di Sannicola con nota prot. n. 10373 del
08.10.2009, acquisita al Protocollo del Servizio
Ecologia con il n. n. 089/12688 del 19.11.2009,
- il Piano di Gestione del SIC “Montagna Spac-
cata e Rupi di San Mauro” (IT9150008), già
adottato con precedente D.G.R. n. 1309 del
28/07/2009 e pubblicata sul B. U.RP. n. 126 del
18-08-2009, è rimasto depositato presso il
Comune di Sannicola per quaranta giorni conse-
cutivi, in cui sono state presentate n. 02 osserva-
zioni;

2) di prendere atto che il Comitato Tecnico di Con-
trollo, riunitosi in data 02.12.2009, per l’istrut-
toria e l’esame delle osservazioni regolarmente
pervenute ha respinto entrambe le osservazioni e
si è stabilito di avviare la procedura per l’appro-
vazione definitiva del Piano di Gestione, così
come adottato con DGR n. 1309 del 28.07.09 e
pubblicata sul B.U.R.P. n. 126 del 18-08-2009;

3) di procedere, pertanto, all’approvazione defini-
tiva del suddetto Piano di Gestione del SIC
“Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro”
(IT9150008), già adottato con precedente
D.G.R. n. 1309 del 28.07.09, costituito dai
seguenti elaborati:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale 
Relazione del Piano di Gestione

Cartografie:
Tav. 1 Carta di inquadramento territoriale;
Tav. 2 Carta geologica e geomorfologica;
Tav. 3 Carta degli habitat di interesse comuni-

tario;
Tav. 4 Carta delle specie ecologicamente coe-

renti nell’area di studio;
Tav. 5 Carta della frequenza degli incendi;
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Tav. 6a Carta delle rilevanze faunistiche e della
idoneità ambientale potenziale di uccelli e
rettili;

Tav. 6b Carta delle rilevanze faunistiche e della
idoneità ambientale potenziale di anfibi e
mammiferi;

Tav. 7 Carta dei rinvenimenti storico-testimo-
niali interni ed esterni all’area SIC; 

Tav. 8a Carta dell’uso del suolo;
Tav. 8b Carta della vegetazione;
Tav. 9 Carta di lettura urbanistica del territorio;
Tav. 10 Lettura degli strumenti di pianificazione

a scala provinciale;
Tav. 11 Lettura degli strumenti di pianificazione

a scala regionale;
Tav. 12 Carta delle proprietà pubbliche e pri-

vate;
Tav. 13 Carta degli interventi.

4) di dare atto che il Piano definitivamente appro-
vato, costituendo strumento di pianificazione
tematico - settoriale del territorio, produce
effetti integrativo - sostitutivi sulle norme e pre-
visioni degli strumenti urbanistici vigenti dei
Comuni coinvolti;

5) di disporre, a cura del Servizio Ecologia, la tra-
smissione del presente provvedimento ai
Comuni di Sannicola (LE) e di Galatone (LE);

6) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2559

Protocollo d’intesa con il Ministero dell’Am-
biente, Autorità Portuale di Taranto, Provincia e
Comune di Taranto concernente la riqualifica-
zione ambientale di aree ricadenti nel SIN di
Taranto e lo sviluppo infrastrutturale. Ratifica.

L’Assessore all’ecologia, dott. Onofrio introna,

sulla base dell’istruttoria espletata Dirigente del-
l’Ufficio Bonifiche e confermata dal Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, riferisce
quanto segue:

La Legge n. 426/98 ha individuato l’area indu-
striale di Taranto ad alto rischio industriale quale
sito di bonifica di interesse nazionale(SIN). L’area è
stata perimetrata con Decreto del Ministro dell’Am-
biente del 10/01/2000.

La superficie complessiva del SIN è di circa
114.9 Km2 di cui 22,0 Km2 di aree private e 10,0
Km2 di aree pubbliche, cui si aggiungono 22,0
Km2 (Mar Piccolo), 51,1 Km2 (Mar Grande), 9.8
Km2 (Salina Grande). Lo sviluppo costiero è di
circa 17 Km.

Nell’area perimetrata è presente un importante
polo industriale, con grandi insediamenti produttivi
a carattere siderurgico (ILVA), di raffineria (ENI,
ex-AGIP), cementiera (CEMENTIR). Nell’area
sono inoltre presenti industrie manifatturiere di
dimensioni medio-piccole, nonché cave con feno-
meni di degrado e dissesto localizzato nonché siti di
discarica di rifiuti urbani non adeguatamente con-
terminati e numerosi siti di smaltimento abusivo di
rifiuti di varia provenienza.

Nell’ambito delle attività poste in capo al Com-
missario Delegato per l’Emergenza Ambientale in
Puglia, con riguardo alle aree a terra è stata effet-
tuata, tra l’altro, la caratterizzazione dell’Area ex
Yard Belleli ed è stato successivamente trasmesso il
30/11/2005 al Ministero dell’Ambiente il “Progetto
di messa in sicurezza d’emergenza e di
bonifica/messa in sicurezza permanente dell’Area
ex Yard poi approvato dalla Conferenza di Servizi
decisoria del 13.03.2006.

Nell’area marina sono presenti sia un porto com-
merciale/industriale che insediamenti militari di
grandi dimensioni. Sono inoltre presenti, sia nel
Mar Grande che nel Mar Piccolo. numerose aree
destinate alla mitilicoltura.

Per quanto riguarda le aree a mare, il sito è stato
suddiviso in quattro distinti settori di intervento:
1. Area ad Ovest di Punta Rondinella (al cui

interno ricade l’area del porto fuori rada);
2. Mar Grande - I Lotto (al cui interno ricade l’area

del porto in rada);
3. Mar Grande - II Lotto (al cui interno ricade la

Nuova Stazione Navale della Marina Militare);
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4. Mar Piccolo (al cui interno ricade l’area dell’ar-
senale della Marina Militare).

Il Commissario delegato, in particolare. ha affi-
dato a Sviluppo Italia Aree Produttive la caratteriz-
zazione delle seguenti aree:
• Area ad Ovest di Punta Rondinella;
• Mar Grande - I lotto.

I risultati della caratterizzazione di queste ultime
aree a mare, trasmessi al competente Ministero ad
Ottobre 2008 per la successiva valutazione ed ela-
borazione dei risultati da parte di ISPRA, già
ICRAM, hanno evidenziato una contaminazione
diffusa prevalentemente da idrocarburi policiclici
aromatici, PCB, metalli ed altri microinquinanti.

Nell’area in questione si registra una forte inter-
connessione tra le necessità di sviluppo infrastruttu-
rale e le esigenze di tutela ambientale.

La situazione di più rilevante criticità è rappre-
sentata, in particolare, dalla presenza sui fondali
portuali di sedimenti inquinati che introducono ele-
menti di particolare complessità rispetto alle esi-
genze di manutenzione ordinaria dei livelli dei fon-
dali portuali, ove siano previste iniziative di svi-
luppo.

Atteso che:
- per quanto sopra rappresentato, il Porto di Taranto

necessita di interventi urgenti sia di bonifica di
aree demaniali, quali l’Area ex Yard Belleli, sia di
riqualificazione delle esistenti opere, quali l’ap-
profondimento dei fondali al molo Polisettoriale,
tali da garantire la piena operatività del Terminal
Contenitori di Taranto;

- risulta improcrastinabile porre in essere tutte le
azioni più urgenti e mirate per la riqualificazione

ambientale di alcune aree ricadenti nel SIN di
Taranto, propedeutiche allo sviluppo infrastruttu-
rale prioritario dell’area portuale di Taranto;

in data 5 Novembre 2009 è stato sottoscritto un
Protocollo d’Intesa, di cui si propone la ratifica con
il presente provvedimento, fra il Ministero del-
l’Ambiente, Autorità Portuale di Taranto, Provincia
e Comune di Taranto a seguito di una intensa atti-
vità istruttoria tra le amministrazioni coinvolte. 

Le azioni prioritarie oggetto del Protocollo d’In-
tesa consistono:
- nella messa in sicurezza e bonifica della falda

acquifera e dei suoli demaniali;
- nel dragaggio ai fini della bonifica;
- nell’infrastrutturazione portuale.

Per la completa attuazione degli interventi pre-
visti nel Protocollo d’Intesa è stato stimato un fab-
bisogno finanziario di euro 79.468.320,00.

La definizione congiunta di tutti gli interventi da
porre in essere nel SIN di Taranto sarà oggetto di
successivi Accordi attuativi che disporranno le
modalità di coinvolgimento dei soggetti obbligati
nelle attività di riqualificazione ambientale da porre
in essere, anche in funzione delle disponibilità
finanziarie.

La Regione Puglia, nelle more della sottoscri-
zione di tali successivi Accordi attuativi e della
individuazione delle risorse finanziarie per la loro
copertura, si è impegnata a garantire le seguenti
risorse per gli interventi dettagliati nella tabella A
che segue, prendendo atto, con propri provvedi-
menti nn. 2285 del 24 Novembre 2009 e 2311 del 1
Dicembre 2009, delle determinazioni assunte dai
Sottoscrittori circa la riprogrammazione delle
schede di intervento di cui alla Delibera CIPE 3/06.
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Nell’ambito del Protocollo di Intesa sopra richia-
mato, allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante, è stato individuato quale soggetto
attuatore, per la realizzazione dell’intervento sub A
dello schema che precede pari a euro
10.468.320,00, la SOGESID, s.p.a.

Atteso, inoltre, che in adempimento a quanto
previsto all’art. 5 del Protocollo d’Intesa le Parti
sottoscrittrici sono tenute ad indicare i referenti per
l’attuazione del richiamato Protocollo d’Intesa, si
propone che la Giunta indichi nella persona del
Dott. ________________ il referente per l’attua-
zione del Protocollo.

Vista la sottoscrizione posta in calce al Proto-
collo d’Intesa in data 5 novembre 2009 da parte del

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Ministero dello Sviluppo Economico,
Provincia di Taranto. Comune di Taranto, Autorità
Portuale di Taranto, SOGESID S.p.A.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA DELLA L.R. 28/2001

La copertura finanziaria per gli interventi conse-
guenti all’approvazione del presente provvedi-
mento della sezione attuativa, pari a euro
10.468.320.00 IVA inclusa, se dovuta, è assicurata
dai. fondi di cui alla delibera CIPE 3/06.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
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simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, Onofrio Introna;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Bonifica e del dirigente del Settore Gestione
Rifiuti e Bonifiche;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di fare propria la relazione che precede;

• Di approvare l’operato dell’Assessore all’Eco-
logia dott. Onofrio Introna per la definizione e
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa;

• Di ratificare il Protocollo d’Intesa, allegato alla
presente Deliberazione per farne parte inte-
grante, già sottoscritto il 5 novembre u.s.;

• Di indicare come referente per l’attuazione del
Protocollo d’Intesa il Dott. Giovanni Campo-
basso;

• Di dare mandato al Dirigente dell’Ufficio Boni-
fiche di provvedere ai conseguenti atti contabili
ed amministrativi per la realizzazione degli inter-
venti previsti nel Protocollo;

• Di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e
del Mare, all’Autorità Portuale di Taranto, alla
Provincia di Taranto ed al Comune di Taranto a
cura del Servizio Gestione Rifiuti e Ambiente;

• Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it;

• Di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2560

Presa d’atto delle Linee Guida per la valutazione
del rischio applicata alle discariche ai sensi del-
l’art. 7 del DM 3 agosto 2005.

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio Introna,
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
Ing. Federico Cangialosi e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Bonifiche dott. Giovanni Campobasso
e dal Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fiche Ing. Antonello Antonicelli, riferisce quanto
segue.

Come noto, con il D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36
è stata emanata, in attuazione della direttiva
1999/31/CE, la nuova disciplina delle discariche di
rifiuti.

In particolare il citato dispositivo normativo con-
tiene una nuova riclassificazione delle discariche
(art. 4) prevedendone tre sole tipologie rispetto alle
cinque previste e disciplinate dalla precedente nor-
mativa: 
1) discariche per rifiuti inerti; 
2) discariche per rifiuti non pericolosi; 
3) discariche per rifiuti pericolosi.

Con il D.M. 13 marzo 2003, prima, e con il suc-
cessivo D.M. 3 agosto 2005, poi, che sostituisce
integralmente il precedente, si è provveduto ad
individuare i criteri e le procedure di ammissibilità
dei rifiuti nelle discariche in conformità a quanto
stabilito dal citato decreto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36.

L’entrata in vigore dei criteri di ammissibilità è
definita dall’art. 17 del D.lgs 36/2003 (regime tran-
sitorio); a seguito di diversi provvedimenti legisla-
tivi, il termine di entrata in vigore di tali criteri è
stato più volte differito.

L’Art. 5 comma 1 bis del D.L 30 dicembre 2008,
n. 208 convertito con Legge 27 febbraio 2009 n. 13,
ha in definitiva disposto che il regime transitorio di
cui all’articolo 17 del D.lgs 36/2003 fosse proro-
gato fino al 30 giugno 2009.

Nello stesso dispositivo si prevedeva che il Presi-
dente di una Regione o di una Provincia autonoma
potesse chiedere, limitatamente alle discariche per

rifiuti inerti o non pericolosi, che tale termine fosse
ulteriormente prorogato con richiesta motivata, da
presentare entro il termine del 15 marzo 2009.

Avvalendosi di tale previsione normativa, il Pre-
sidente della Regione Puglia ha richiesto il differi-
mento dell’entrata in vigore dei criteri di ammissi-
bilità in discarica di cui al DM 3 agosto 2005.

In risposta a tale istanza, il Ministero dell’Am-
biente, con nota prot. 16639 del 30 giugno 2009, ha
disposto di prorogare l’entrata in vigore dei criteri
di ammissibilità sopra citati, limitatamente alle
discariche pubbliche, non oltre il 31 dicembre 2009.

Dal 1 luglio 2009, quindi, in Puglia è definitiva-
mente entrato in vigore il DM 3 agosto 2005 relati-
vamente alla ammissibilità dei rifiuti in discarica
per rifiuti speciali.

Ai sensi dell’art. 6 del citato decreto ministeriale,
nelle discariche per rifiuti non pericolosi possono
essere smaltiti, fatto salvo quanto previsto dall’art.
10, “rifiuti non pericolosi che hanno una concentra-
zione di sostanza secca non inferiore al 25% e che,
sottoposti a test di cessione di cui all’allegato 3,
presentano un eluato conforme alle concentrazioni
fissate in tabella 5”.

L’art. 7, comma 1, del citato DM, prevede altresì
che le autorità territorialmente competenti, nel
rispetto dei principi stabiliti dal decreto legislativo
13 gennaio 2003, n. 36, possano autorizzare, anche
per settori confinati, le seguenti sottocategorie di
discariche per rifiuti non pericolosi:
a) discariche per rifiuti inorganici a basso conte-

nuto organico o biodegradabile;
b) discariche per rifiuti in gran parte organici da

suddividersi in discariche considerate bioreattori
con recupero di biogas e discariche per rifiuti
organici pretrattati;

c) discariche per rifiuti misti non pericolosi con
elevato contenuto sia di rifiuti organici o biode-
gradabili che di rifiuti inorganici, con recupero
di biogas.

Ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 7, i
criteri di ammissibilità per le sottocategorie di
discariche di cui sopra, vengono individuati dalle
autorità territorialmente competenti in sede di rila-
scio dell’autorizzazione. I criteri sono stabiliti, caso
per caso, tenendo conto delle caratteristiche dei
rifiuti, della valutazione di rischio con riguardo alle
emissioni della discarica e dell’idoneità del sito e
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prevedendo deroghe per specifici parametri: a titolo
esemplificativo e non esaustivo i parametri deroga-
bili sono DOC, TOC e TDS.

L’Autorità competente al rilascio delle autorizza-
zioni di cui trattasi è, ai sensi e per effetto del D.lgs
59/05, la Regione Puglia, che ha successivamente
delegato tale funzione alle Province con L.R.
17/2007 per le domande di AIA inoltrate dopo il 1°
Luglio 2007.

Alla data del 30 giugno 2009 erano pervenute
agli atti del Servizio Ecologia della Regione Puglia
alcune istanze di riclassificazione di discariche esi-
stenti nelle sottocategorie di cui al citato articolo 7,
comma 1, del D.M. 3 agosto 2005.

Le ditte che hanno presentato istanza hanno
motivato la loro richiesta sulla base del fatto che
molte tipologie di rifiuti conferite nei loro impianti
erano caratterizzate da concentrazioni di alcuni
parametri superiori ai limiti della tabella 5 del citato
articolo 6 del D.M. 3 agosto 2005. Il parametro per
cui è stata richiesta la deroga nella totalità delle
istanze presentate è il DOC (Carbonio Organico
Disciolto).

Il rilascio delle autorizzazioni delle sottocate-
gorie di discariche ha posto però una serie di pro-
blematiche principalmente legate all’assenza, a
livello normativo, di indicazioni specifiche per la
predisposizione della valutazione di rischio prevista
dal comma 2 dell’art. 7 del citato decreto ministe-
riale.

Per evitare pericolose soluzioni di continuità
nello smaltimento di alcune tipologie di rifiuti, con
conseguenti rischi per l’ambiente, e per consentire
alla Regione di definire le linee guida per la predi-
sposizione della valutazione di rischio prevista dal
comma 2 dell’art. 7 del citato decreto ministeriale, è
stata rilasciata alle ditte che avevano fatto istanza
alla data del 30 giugno 2009 una autorizzazione
provvisoria per sei mesi.

Il 2 Luglio 2009 il Ministro dell’Ambiente ha tra-
smesso una nota di chiarimento in merito ai criteri
generali di valutazione del rischio ai tini dell’am-
missibilità dei rifiuti nelle sottocategorie di disca-
rica.

Al fine di definire, congiuntamente alle Province
ed ARPA Puglia, dette linee guida per la predisposi-
zione della valutazione di rischio, conformi ai cri-
teri generali definiti nella nota del Ministero del-

l’Ambiente sopra richiamata, è stato indetto, con
nota del 6 Luglio 2009, un Tavolo Tecnico tra
Regione, ARPA Puglia e Province.

Il Tavolo Tecnico si è riunito presso gli Uffici
dell’Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia
in data 15 luglio, 1 dicembre e 9 dicembre 2009.

Negli incontri del 15 luglio e del 1 dicembre,
oltre ai rappresentanti della direzione scientifica di
ARPA Puglia e delle Province, sono intervenuti
anche i responsabili dei Dipartimenti provinciali
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambien-
tale.

I lavori del Tavolo Tecnico si sono conclusi con
la predisposizione e la condivisione delle “Linee
Guida per la Valutazione di Rischio art. 7 D.M. 3
agosto 2005” di cui all’Allegato A al presente prov-
vedimento.

Si propone, pertanto, che la Giunta prenda atto
degli esiti del Tavolo Tecnico e delle succitate
Linee Guida.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA DELLA L.R. 28/2001 e S.M. e I.:

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell’Assessore all’Ecologia,
dott. Onofrio Introna

- Viste le “Linee Guida per la Valutazione di
Rischio art. 7 D.M. 3 agosto 2005”

- A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

• Di fare propria la relazione che precede;

• Di prendere atto delle Linee Guida, allegate alla
presente Deliberazione per farne parte inte-
grante;

• Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it;

• Di disporre la pubblicazione delle Linee Guida
sul sito web della Regione Puglia all’indirizzo
http://151.2.170.110/ecologia/

• Di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2561

Programma Regionale per la Tutela dell’Am-
biente - Asse 6 - Linea di intervento g “Monito-
raggio siti inquinati” - “Accordo di Programma
Quadro Tutela Ambientale” con le Forze del-
l’Ordine, l’Arpa Puglia, il CNR - IRSA. Progetto
“Tutela ambientale”. Proroga e approvazione
bozza di Convenzione con le Forze dell’Ordine,
l’Arpa Puglia, il CNR-IRSA.

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche Ing. Anto-
nello Antonicelli, riferisce quanto segue:

Premesso che
Con propria Deliberazione n 605/07 la Giunta

regionale ha approvato l’Accordo di Programma
l’Accordo Quadro tra la Regione Puglia, l’Assesso-
rato all’Ecologia, e le forze dell’Ordine l’ARPA
Puglia e il CNR-IRSA, per la realizzazione del pro-
getto “Tutela Ambientale” al costo complessivo di
euro 2.000.000,00 a valere sui fondi comunitari di
cui al POR Puglia 2000-2006 - Misura 1.8
MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA GESTIONE
RIFIUTI le cui attività, puntualmente definite attra-
verso la stipulazione di singole convenzioni tra
l’Assessorato all’Ecologia - Servizio Gestione
Rifiuti e Bonifica - e i soggetti attuatori, si sono
estese a tutto il 2008.

In considerazione dell’intervenuta procedura
d’infrazione n. 2003/2077 relativa alle discariche, e
per completare le azioni di monitoraggio del terri-
torio la Giunta regionale con propria deliberazione
n. 124 del 10 febbraio 2009, ha approvato un
addendum alla Convenzione relativo allo stesso
Accordo “Tutela Ambientale” coinvolgendo i sog-
getti già individuati con la precedente Conven-
zione, e prorogando pertanto le attività di monito-
raggio ambientale al 31 dicembre 2009, al costo
complessivo di euro 800.000,00 a valere sui fondi
di cui al Programma regionale per la tutela dell’am-
biente” Asse 6 - linea di intervento g.

Il Progetto “Tutela Ambientale” concorre a defi-

nire un quadro completo della situazione di conta-
minazione ambientale presente sul territorio regio-
nale, l’attuazione dello stesso ha coinvolto anche le
Amministrazioni provinciali in coerenza con le
deleghe trasferite alle stesse sia al fine di favorire il
massimo raccordo tra gli organi di controllo sia al
fine di garantire l’acquisizione d’informazioni utili
e la puntuale veicolazione delle stesse.

Sono state inoltre definite le metodologie di rile-
vazione e perimetrazione dei siti sottoposti a con-
trollo azione questa, indispensabile per il monito-
raggio e per la definizione delle priorità d’inter-
vento concernente le successive attività di preven-
zione e bonifica da porre in essere per il recupero
funzionale degli ecosistemi ed il ripristino ambien-
tale.

Al fine di rendere disponibili le informazioni è
stato inoltre istituito il sito web dell’Accordo di
programma per la tutela ambientale, implementato
a seguito di verifica e approvazione, dei dati e con-
tenuti più rilevanti del progetto in corso.

La cabina di regia del progetto, a seguito dei
riscontri ottenuti nella riunione del 9/11/2009, ha
proposto alla Regione la prosecuzione delle attività
al fine di non interrompere il consolidato flusso
d’informazioni utile alle attività regionali nel set-
tore delle bonifiche con particolare attenzione
all’attuazione del Piano regionale delle Bonifiche
senza soluzione di continuità fino al 31 dicembre
2010.

Dato atto che:
Con propria deliberazione. n. 2013 del 27 ottobre

2009 la Giunta regionale ha approvato l’aggiorna-
mento del “Programma regionale per la tutela del-
l’ambiente”, che all’Asse 6 - Linea di intervento g,
prevede la proroga delle attività riferite alla conven-
zione quadro tra Regione Puglia e Forze dell’Ordine
con l’obiettivo di proseguire il programma di moni-
toraggio e controllo intrapreso con l’Accordo
Quadro siglato il 9 marzo 2007 attraverso l’indivi-
duazione delle principali cause d’inquinamento pre-
senti in Puglia e/o derivanti da attività illecite,
indurre un effetto deterrente e dissuasivo su compor-
tamenti illeciti e/o lesivi a danno e detrimento della
salute pubblica e del patrimonio ambientale, alimen-
tare le informazione per l’Anagrafe dei siti da bonifi-
care, stabilendo lo stanziamento necessario all’attua-
zione delle attività in euro 1.000.000,00.
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Si propone pertanto alla Giunta regionale la pro-
secuzione delle attività di progetto di cui all’ac-
cordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale”.

Alle Forze dell’Ordine saranno riconosciuti gli
oneri derivati da tutte le operazioni pianificate
aggiuntive rispetto alle attività ordinarie inerenti ai
sopralluoghi, ai mezzi utilizzati per lo svolgimento
del programma di monitoraggio dei siti inquinati e
alle successive elaborazioni e dei dati e dei risultati
del servizio svolto. All’ARPA Puglia saranno rico-
nosciuti gli oneri per le attività di sopralluogo, cam-
pionamento e di indagine analitica al fine della veri-
fica dello stato di contaminazione dei siti, acquisto
di attrezzature e registrazioni informatiche nonché
le attività di coordinamento finanziario per le Forze
dell’Ordine. Al CNR-IRSA è riconosciuto un corri-
spettivo da utilizzare nell’ambito di attività di coor-
dinamento dei dati da utilizzare per la predisposi-
zione di una banca dati. Gli importi saranno corri-
sposti ad ogni singolo soggetto attuatore con la
seguente ripartizione:

Guardia di Finanza a 400.000,00
Carabinieri a 200.000,00
Corpo Forestale dello Stato a 200.000,00
ARPA Puglia a 160.000,00
CNR-IRSA a 40.000,00

Si propone pertanto l’approvazione dello schema
di Convenzione (Allegato A) relativo all’Accordo
di Programma quadro “Tutela Ambientale” tra la
Regione Puglia, il Comando Regionale Puglia
Guardia di Finanza, il Comando Tutela Ambientale
dei Carabinieri, il Corpo Forestale dello Stato,
l’ARPA Puglia e il CNR-IRSA, relativo alla pro-
roga fino al 31 dicembre 2010 delle attività di moni-
toraggio ambientale.

Il dettaglio e l’attribuzione delle specifiche atti-
vità e, delle relative risorse finanziarie calcolate in
complessivi euro 1.000.000,00, saranno indicate
nei piani finanziari da approvare in sede di Comi-
tato di coordinamento di progetto.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA DELLA L.R. 28/2001

La copertura finanziaria per gli adempimenti del-
l’attività conseguente al presente provvedimento,
pari a euro 1.000.000,00 IVA inclusa, è assicurata
dai fondi del Programma regionale per la tutela del-
l’ambiente” Asse 6 - linea di intervento g.

Capitolo di spesa 611067 (Quota Comu-
nità/Stato) stanziamento 2009 

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del dirigente del Settore Gestione Rifiuti e Boni-
fiche;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prorogare al 31 dicembre 2010 il programma
“Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine
come specificato in premessa;

- Di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione Puglia, le Forze dell’Ordine, l’ARPA
Puglia e il CNR-IRSA - allegato al presente prov-
vedimento per costituirne parte integrante (Alle-
gato A) - al costo complessivo di euro
1.000.000,00 a valere sulle risorse del Pro-
gramma regionale per la tutela dell’ambiente”
Asse 6 - linea di intervento g;

- Di dare mandato all’Assessore all’Ecologia, dott.
Onofrio Introna, a sottoscrivere per conto della
Regione Puglia la Convenzione di cui all’Alle-
gato A relativa al progetto “Tutela Ambientale”
finanziata con le risorse di cui al Programma
regionale per la tutela dell’ambiente” Asse 6 -
linea di intervento g;
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- Di dare mandato al Dirigente del Servizio
Gestione Rifiuti e Bonifiche di provvedere, prima
della stipula della Convenzione, ai conseguenti
atti contabili a valere sulle risorse del Programma
regionale per la tutela dell’ambiente” Asse 6 linea
di intervento g;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-

dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia e sul sito www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2563

Art. 10 L.R. 11 del 30.04.09 - Assegnazione al
capitolo di spesa n. 953075/09 del Bilancio 2009
della somma di euro 711,28 riveniente da recu-
pero somme erogate al Cassiere centrale, con-
nesse a spese legislativamente vincolate. Varia-
zione al Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2009. Cap. di entrata n. 2056216 -
U.P.B. di entrata 020119 - U.P.B. di spesa
02.05.01.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof. Michele Losappio, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Prof.ssa Maria
Murro, assegnata all’Ufficio della Consigliera di
Parità, verificata dalla Dirigente responsabile del-
l’Ufficio Politiche Attive per il Lavoro Dott.ssa
Luisa Anna Fiore e confermata dal Dirigente del
Servizio Politiche per il lavoro Avv. Davide Pelle-
grino, riferisce quanto segue:

- Il Decreto Legislativo n. 198 dell’11.04.06
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”
ha disciplinato le attività delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità e impartito disposizioni in
materia di azioni positive in attuazione della
delega attribuita al Governo dall’art. 47 comma 1
della Legge n. 144/99, definendo il regime giuri-
dico e potenziando le funzioni e le dotazioni stru-
mentali;

- Con gli artt. 15 e 16 del summenzionato DLgs
sono state definite le modalità di funzionamento e
i compiti demandati alle/ai Consigliere/i;

- Con l’art.18 del predetto decreto, è stato istituito
il Fonda nazionale destinato a finanziare, tra
l’altro, le spese relative a garantire lo svolgimento
delle attività delle/i consigliere/i di parità;

- con note nn. 43 e 391 rispettivamente del
31.01.08 e 18.09.08, indirizzate al Dirigente del
Servizio Lavoro e Cooperazione, le Consigliere
regionali di Parità hanno chiesto, al fine di poter
svolgere la propria attività istituzionale, di accre-

ditare la somma complessiva di euro 10.000,00 al
Cassiere del plesso di via Gobetti, 26 - Bari sede
dell’ufficio delle consigliere;

- Con determinazione il Dirigente del Servizio
Lavoro e Cooperazione nn. 229 e 620 rispettiva-
mente dell’11.03.08 e del 30.09.08, ha autorizzato
il Servizio Ragioneria ad emettere mandati di
pagamento per la somma complessiva di euro
10.000,00 in favore del Cassiere Centrale e, tra-
mite questo, all’Economo Cassiere del plesso di
via Godetti, 26 - Bari, sede dell’Ufficio delle
Consigliere di Parità;

- Il Cassiere Centrale ha restituito al Servizio
Bilancio e Ragioneria l’accredito di euro 711,28
quale economia realizzata alla chiusura dell’eser-
cizio 2008;

- Con fax pervenuto il 24.09.09 e successiva nota
del 13.11.09, il Servizio Ragioneria ha comuni-
cato di aver provveduto ad introitare la predetta
somma di euro 711,28, relativa alle economie rea-
lizzate su accrediti in favore del cassiere centrale
disposti a carico del cap. 953075 residuo 2008
(Risorse finanziarie vincolate) con reversale d’in-
casso n. 3966 (Accertamento n. 653) imputandola
sul cap. provvisorio n. 6153300 “Somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione “ (P.M.E. - VINC.1 A 1);

Pertanto, ai sensi dell’art. 10 L.R. 11 del
30.04.09, si rende necessario apportare la conse-
guente variazione in bilancio corrente, in termini di
competenza e cassa, relativamente ai capitoli n.
2056216 in entrata e n. 953075 in spesa per la riuti-
lizzazione della dotazione finanziaria di euro
711,28 derivante da recupero di somma precedente-
mente accreditata al Cassiere centrale, connessa a
spese legislativamente vincolate.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA-
ZIONI.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione in bilancio in termini di competenza e
cassa:

2318



2319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 22-01-2010

A) Parte I - Entrata (assegnazioni Statali a destina-
zione vincolata)
Variazione in aumento
Cap. n. 2056216 “Fondo nazionale per le consi-
gliere di parità “ art. 18 dlgs 198/06 
Competenza euro 711,28
Cassa euro 711,28

B) Parte II - Spesa (assegnazioni Statali a destina-
zione vincolata)
Variazione in aumento
Cap. n. 953075 “Fondo nazionale per le consi-
gliere di parità “ art. 18 dlgs 198/06 
Competenza euro 711,28
Cassa euro 711,28

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
11/09, art.10.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- UDITA la relazione e la relativa proposta dell’As-
sessore, relatore;

- VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, e dei Diri-
genti del Servizio Politiche per il Lavoro e del-
l’Ufficio Politiche attive per il lavoro che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui s’intende integralmente riportato;

- di approvare, ai sensi dell’art. 10 L.R. 11 del
30.04.09 e seguenti variazioni nello stato di previ-
sione del Bilancio della Regione Puglia per l’e-
sercizio 2009, per la riutilizzazione della dota-

zione finanziaria derivante dal recupero di somme
precedentemente accreditate al Cassiere centrale,
in esecuzione di trasferimenti vincolati dello
Stato.
A) Parte I - Entrata (assegnazioni Statali a desti-

nazione vincolata)
Variazione in aumento
Cap. n. 2056216 “Fondo nazionale per le con-
sigliere di parità “ art.18 dlgs 198/06 
Competenza euro 711,28
Cassa euro 711,28

B) Parte II - Spesa (assegnazioni Statali a desti-
nazione vincolata)
Variazione in aumento
Cap. n. 953075 “Fondo nazionale per le con-
sigliere di parità “ art. 18 dlgs 198/06 
Competenza euro 711,28
Cassa euro 711,28

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 10 della L. R. n.
11/09, nonché di pubblicare il presente provvedi-
mento sul BURP;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria a provvedere
agli ulteriori consequenziali adempimenti.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2564

Approvazione documento tecnico contenente
“Prima fase di caratterizzazione corpi idrici
superficiali della Regione Puglia: tipizzazione
dei corsi d’acqua superficiali, dei bacini lacustri,
delle acque marine-costiere e delle acque di tran-
sizione” in attuazione del D.M. 131/2008.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Fun-
zionario Istruttore, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Programmazione e regolamentazione e
dal Dirigente del Servizio Regionale Tutela delle
Acque, riferisce quanto segue:
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In data 29 aprile 2006 è entrato in vigore il
D.Lgs. n. 152/2006, recante “norme in materia
ambientale”, con cui il Legislatore Statale, nel rece-
pire -tra l’altro- la Direttiva 2000/60/ CEE del Par-
lamento Europeo e del Consiglio dell’Unione
Europea del 23 ottobre 2000 che istituisce un
quadro per l’azione comunitaria in materia di
acque, ha provveduto al riordino, al coordinamento
e all’integrazione delle disposizioni legislative in
materia ambientale.

In tal senso, detto decreto, riserva alla materia
tutela delle acque l’intera Sezione IIª, della parte
IIIª, e, nel contempo, con l’art. 6, attribuisce alle
Regioni la competenza ‘in ordine alla elaborazione,
adozione, approvazione ed attuazione dei “Piani di
Tutela delle Acque”, quale strumento finalizzato al
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi
idrici e, più in generale, alla protezione dell’intero
sistema idrico superficiale e sotterraneo.

Con deliberazione n. 782 del 06.06.2006, la
Giunta Regionale, nell’acquisire il “Progetto di
Piano di Tutela delle Acque”, ha individuato nel
Servizio Regionale “Tutela delle Acque” la Strut-
tura competente in ordine all’attuazione della già
richiamata Direttiva Comunitaria 2000/60/CE del
23 ottobre 2000, conferendo alla stessa mandato di
avviare le procedure finalizzate all’adozione del
“Piano di Tutela delle Acque” (in seguito PTA), di
cui all’art. 121 del D.lgs 152/06, nonché di predi-
sporre tutti gli atti connessi per le determinazioni di
competenza della Giunta e del Consiglio Regionale.

Il PTA adottato dalla Giunta Regionale con Deli-
berazione n. 883/2007 è stato integrato e modificato
con Deliberazione n. 1441 del 04 agosto 2009 e, in
seguito, definitivamente approvato dal Consiglio
Regionale della Puglia con Delibera n. 230 in data
20 ottobre 2009.

Il PTA ha lo scopo qualificante di raggiungere gli
“obiettivi di qualità ambientale”; fissati per tutte le
acque superficiali e sotterranee all’interno di cia-
scun bacino idrografico. Pertanto, il PTA deve
intendersi come uno strumento dinamico di pianifi-
cazione del territorio, “costruito” su un processo
continuo di verifica dello stato dei corpi idrici e del-
l’efficacia delle proprie misure e sulla possibilità di
successivi adeguamenti.

Risulta evidente, quindi, che il monitoraggio è lo
strumento essenziale non solo per la redazione del
PTA, ma anche per la sua concreta attuazione.

Tuttavia, le attività di pianificazione e di realiz-
zazione del monitoraggio non possono essere
avviate senza l’identificazione dei corpi idrici che
rappresentano le unità fisiche di riferimento per la
verifica del raggiungimento degli obiettivi ambien-
tali.

I criteri per la classificazione dei corpi idrici, già
contenuti negli allegati tecnici del D.Lgs. 152/06,
sono stati modificati (da ultimo) con D.M. 16
giugno 2008, n. 131, “Regolamento recante i criteri
tecnici per la caratterizzazione dei corpi idrici
(tipizzazione, individuazione dei corpi idrici, ana-
lisi delle pressioni)...” che detta “nuovi” criteri per
la caratterizzazione dei corpi idrici superficiali,
delle acque marine costiere e delle acque di transi-
zione da effettuarsi attraverso una metodologia
comune, concordata dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio (MATI) e della Conferenza
Stato-Regione.

Il percorso tecnico per la caratterizzazione dei
corpi idrici superficiali (che stante la sua comples-
sità viene riportato nello schema allegato al pre-
sente documento - ALLEGATO 1), individua il
corpo idrico attraverso un procedimento complesso,
nel quale coesistono:
1. l’analisi delle caratteristiche fisiche, cioè di tipo

idromorfologico ed idraulico (tipizzazione);
2. l’analisi delle caratteristiche quali-quantitative,

riferite cioè allo stato di qualità biologica e chi-
mica oltre che alla quantità ed alla natura degli
impatti prodotti dalle pressioni antropiche (iden-
tificazione dei corpi idrici);

3. l’analisi delle caratteristiche di scala (classifica-
zione).

Per lo svolgimento delle attività suddette, con
Determina n. 10 del 03.12.2009 del Servizio Tutela
Acque, è stato costituito un apposito gruppo di
lavoro che ha condotto un’attività di studio finaliz-
zata alla definizione dei “tipi” dei Corpi Idrici e,
conseguentemente, alla stesura del Documento di
sintesi. Tale documento, che viene allegato come
parte integrante e sostanziale del presente atto -
ALLEGATO 2, perviene all’ “Identificazione delle
acque superficiali” appartenenti alle diverse cate-
gorie (fiume, lago, acqua marino-costiera e acqua di
transizione) ed alla “definizione dei tipi” sulla base
dei criteri tecnici del DM 131/08.

Il suddetto elaborato tecnico, che l’Autorità di
Bacino della Puglia ha condiviso che con nota n.
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16044 del 03.12.2009, è denominato “Prima fase di
caratterizzazione corpi idrici superficiali della
Regione Puglia: tipizzazione dei corsi d’acqua
superficiali, dei bacini lacustri, delle acque marine-
costiere e delle acque di transizione” ed è oggetto di
approvazione con il presente atto.

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone
alle considerazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, lettera d), della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-
nizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP., che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento da parte del Funzionario Istrut-
tore, del Dirigente dell’Ufficio Programmazione
e regolamentazione e del Dirigente del Servizio
Regionale “Tutela delle Acque”, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi,- espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE il documento “Prima fase di
caratterizzaazione dei corpi idrici superficiali
della Regione Puglia: tipizzazione dei corsi
d’acqua superficiali, dei bacini lacustri, delle
acque marine-costiera e delle acque di transi-
zione”, che è riportato in allegato (ALLEGATO
2) e che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente atto;

- DI INCARICARE il Servizio Regionale “Tutela
delle Acque” di procedere alla seconda fase di
“Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali”
che, ai sensi del DM 131/2008, consiste nella
“individuazione dei corpi idrici”;

- DI DISPORRE la pubblicazione del suddetto ela-
borato sul sito internet della regione Puglia, nella
sezione dedicata al “Piano di Tutela delle Acque”,
accessibile dal sito www.regione.puglia.it;

- DI DISPORRE la pubblicazione sul B.U.R.P. del
presente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 dicembre 2009, n. 2565

Approvazione del Protocollo d’Intesa tra la
Regione Puglia e le Sezioni Provinciali LILT. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Dirigente dell’Uff. 4 e confermata dalla Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia con. DGR n. 824 del
28.06.2005, integrata dal provvedimento n. 157 del
21.02.2006, ha adottato il proprio Piano Regionale
della Prevenzione 2005-2007, in ottemperanza a
quanto previsto dall’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005.

Tra le azioni pianificate nel citato PRP si colloca
il programma di attivazione di screening oncolo-
gici, il quale si articola in tre linee progettuali:
screening mammografico, screening della cervice
uterina e screening del colon retto.

Con Decreto del Ministro della Salute 8 giugno
2007 è stato approvato un nuovo “Piano per lo
Screening del Cancro del Seno, della Cervice Ute-
rina e del Colon Retto” che definisce modalità e cri-
teri di realizzazione dei programmi di screening,
nonché la ripartizione dei finanziamenti per gli anni
2007-2009;

La Lega Italiana contro i Tumori, in seguito
LILT, per proprio statuto, approvato con Decreto
del Ministero della Salute del 16.01.2006, è un Ente
Pubblico su base associativa che opera sotto la vigi-
lanza del Ministero della Salute che si pone come
compito istituzionale primario la prevenzione onco-
logica in collaborazione con lo Stato, le Regioni, le
Province, i Comuni e gli altri Enti ed organismi
operanti in campo oncologico.

Come è noto, infatti, nell’ambito delle iniziative
di promozione della lotta ai tumori portate avanti
negli anni dalla LILT, l’Associazione annovera spe-
cifica esperienza e professionalità nel campo delle
attività di prevenzione, diffusione e attivazione
delle campagne informative.

In virtù di tale esperienza il Ministero della
Salute - Dipartimento della Prevenzione Sanitaria,
in data 18.12.2007, ha concluso con la LILT Nazio-

nale un accordo di collaborazione, per lo svolgi-
mento di attività di promozione e attivazione di
campagne informative, prevedendo, in particolare,
un’attività di promozione dei programmi di scree-
ning del cancro al seno, della cervice uterina, del
colon-retto e assicurando all’uopo specifici finan-
ziamenti come da progetto approvato dal Ministero
della Salute.

Le attività da svolgere in base a tale accordo pre-
vedono il diretto coinvolgimento delle Sezioni Pro-
vinciali LILT, le quali operano nel quadro delle
direttive e sotto il coordinamento della LILT Nazio-
nale, tuttavia godendo di autonomia amministrativa
e gestionale;

La Regione Puglia, nell’ottica di divulgare la cul-
tura della prevenzione e della diagnosi precoce nel
rispetto del PRP, ritiene opportuno stipulare un Pro-
tocollo d’Intesa, senza oneri economici per la
Regione Puglia, con le sezioni Provinciali LILT,
allo scopo di promuovere nuove ed efficaci cam-
pagne di comunicazione e di aumentare il numero
di adesione ai programmi di screening oncologici
già avviati.

Il Protocollo si propone, altresì,
- di promuovere, la partecipazione dei soggetti isti-

tuzionali, dei rappresentanti dei cittadini e delle
associazioni di volontariato alla realiz7azione dei
programmi di screening;

- di incrementare intese con altre istituzioni pub-
bliche o di privato sociale, a sostegno dell’infor-
mazione e dell’educazione sanitaria nel campo
della prevenzione oncologica, favorendo la parte-
cipazione di tutti i cittadini ai programmi di scree-
ning in Puglia

- collaborare alla diffusione delle conoscenze rela-
tive alla prevenzione primaria e secondaria

- favorire l’integrazione delle persone immigrate
non residenti nei programmi di prevenzione
secondaria dei tumori;

- prevedere ogni opportuna iniziativa di sostegno
agli screening nel rispetto delle indicazioni del
programma regionale.

Alla luce di quanto esposto, si ritiene, pertanto,
necessario proporre alla Giunta Regionale di appro-
vare il Protocollo di Intesa da realizzarsi tra la
Regione Puglia e le sezioni provinciali LILT, che
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forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio P.A.P.T.
Dott. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nelle speci-
fiche competenze della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

• vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Uff. 4 del

Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione e dal Direttore di Area;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare, per quanto espresso in narrativa, il
Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e le Sez.
provinciali della LILT, allegato al presente atto e
parte integrante dello stesso, per promuovere
nuove ed efficaci campagne di comunicazione
nell’ambito delle attività di promozione dei pro-
grammi di screening (All. 1);

- di delegare l’Assessore regionale alle Politiche
della Salute a sottoscrivere i protocolli di intesa
con le singole sezioni provinciali LILT;

- di provvedere che, ai sensi dell’art. 6 L.R.
13/1994, il presente provvedimento venga pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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